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 RELAZIONE PAESAGGISTICA PER INTERVENTI MINORI 
 

 
 
1. RICHIEDENTE:   Ing. Vincenzo CAPECE, in qualità di  Dirigente Area Tecnica dell’A.L.S.I.A. –
Agenzia Lucana di Sviluppo e di Innovazione in Agricoltura- Viale Carlo Levi n. 6/i – 75100 
MATERA (MT), PEC: alsia@postecert.it –Tel. 0835/244249,  FAX 0835/258343  
 

2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO: Progetto denominato “Ristrutturazione 
edilizia e riqualificazione energetica del costituendo polo delle agro-biotecnologie di Pantanello in 
agro di Bernalda”, da realizzarsi con un insieme di opere, descritte negli elaborati di progetto 
allegati alla presente, classificabili quali: 
 interventi di ristrutturazione edilizia ed adeguamento  

 Interventi di ripristino e/o sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio quali rifacimento 
impianti (idrico/fognario/elettrico/fonia/dati/termico), lavori di rifinitura interna ed esterna 
(pavimentazioni, pitturazioni, rivestimenti, intonaci, marmi, porte, impermeabilizzazioni, sostituzioni 
infissi), fornitura e posa di nuove apparecchiature e arredi  per le seguenti strutture: 
-fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56; 
-sala convegni -Fg. 115 p.lla 298; 
-locale mensa -fg. 115 p.lla 274; 
-uffici Agrobios -fg. 115 p.lla 278; 

 interventi di manutenzione straordinaria: 
 Realizzazione di impianto solare termico e fotovoltaico installato sulla copertura piana dell’edificio 

(fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56), all’interno della sagoma; 
 Apertura vano porta piano seminterrato (fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56); 
 Lievi riduzioni superfici finestrate per passaggio linee servizi e coibentazione travi e pilastri (fabbricato 

ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56); 
 Demolizione di scale esterne; 
 Modifica planimetrica aiuola antistante fabbricato ex CIFDA; 

 interventi di nuova costruzione:  
 realizzazione di un ascensore esterno in acciaio e vetro a servizio del fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 

56- con rifacimento/sistemazione “cavedio” sottomarciapiede; 
 realizzazione di una bretella di collegamento con Agrobios;  
 realizzazione di muri di sostegno in c.a. perimetrali (fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56); 
 realizzazione scala esterna in c.a. di accesso piano seminterrato (fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 

56).   
 

 
3. OPERA CORRELATA A: 

  Edificio         area di pertinenza dell’edificio   lotto di terreno  

  strade, corsi d’acqua       territorio aperto     altro   

 

4. CARATTERE DELL’INTERVENTO: 

  temporaneo o stagionale     

  permanente       a) fisso      b) rimovibile 

 

5. DESTINAZIONE D’USO del manufatto esistente o dell’area interessata (se edificio o area di 
pertinenza): 
 
  residenziale       industriale/artigianale     commerciale/direzionale 

  ricettiva/turistica      sportiva/ricreativa      agricola 

  altro (uffici pubblici) 
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6. USO ATTUALE DEL  SUOLO (se lotto di terreno): 

  urbano                               agricolo       boscato 

  naturale       non coltivato      altro 

 

 

7. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA: 

  centro storico                                   area urbana                area periurbana 

  territorio agricolo     insediamento sparso              insediamento agricolo 

  area naturale 

 

8. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 

  costa (bassa/alta)     ambito lacustre/vallivo    pianura 

  versante                                         altopiano/promontorio              pianura valliva  
   (collinare/montano)                                                                                            (montana/collinare) 

  terrazzamento      crinale 

 

9. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO: 

L’intervento proposto interessa parte dei manufatti, destinati ad ospitare il costituendo Polo delle agro-
biotecnologie,  in agro di Bernalda (MT) alla loc. “Pantanello”, di proprietà della Regione Basilicata. 
Il complesso immobiliare così destinato, nella sua globalità, comprende: 

a) gli immobili costituenti l’Azienda Agricola Sperimentale e Divulgativa “Pantanello”, 
comprensivi anche di una  “Sala Convegni”; 

b) gli immobili Agrobios; 
c) gli immobili ex CIFDA.  

Gli immobili di cui alla precedente lettera a) sono concessi in comodato all’ALSIA giusta contratto del 
29.12.1998 Rep.4680, mentre quelli di cui alle precedenti lettere b) e c) sono concessi in comodato 
all’ALSIA ex art. 11 L.R. n. 9 del 20 marzo 2015, con contratto di comodato gratuito ventennale ALSIA-
Regione Basilicata del 26/10/2015 n. rep. 16367. 
L’area sulla quale è localizzato il suddetto complesso ricade, secondo il vigente Regolamento Urbanistico del 
Comune di Bernalda (MT), in zona agricola denominata “Zona Agri”.  
All’art. 49 delle relative <<Norme Tecniche di Attuazione>>, al Titolo VII “Territorio Comunale esterno 
agli Ambiti Urbani” è disciplinata  la “Zona Agri”, ni termini di seguito testualmente riportati: 
“La maggior parte del territorio comunale è destinata alle attività agricole e conserva la denominazione di 
zona AGRI che aveva nel PRG. Nella zona Agri si applica quanto previsto dal comma 7 dell’art. 44 della 
L.R. n. 23/1999, così come introdotto dalla L.R. n. 3/2002 di modifica e integrazione alla stessa  L.R. n. 23, 
che si riporta integralmente: in via transitoria, nei R.U. approvati ai sensi del precedente 1° comma fino alla 
data di approvazione del PSC, (o scheda strutturale comunale allegata al PSP), gli interventi consentiti in 
“zona agricola” (zona “E” D.M. n. 1444/68), previa dimostrazione della loro funzionalità all’attività, sono 
sottoposti alle seguenti limitazioni: 
densità fondiaria massima residenziale = 0, 03 mc/mq; 
densità fondiaria massima per annessi agricoli = 0,O7 mc/mq. 
E’ inoltre fissato l’obbligo di lotto minimo pari a mq. 10.000.” 
In riferimento al Piano Stralcio dell’Autorità Interregionale di Bacino della  Basilicata, le aree in esame non 
ricadono nelle zone in cui sono state cartografate frane o rischi idrogeologici. 
L’area di intervento ricade all’interno del perimetro del P.T.P.M. (Piano Territoriale Paesistico Area Vasta 
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del Metapontino). 
 
 

a) Estratto corografico (scala 1:25.000) 
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b) Estratto ortofoto 
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c) Estratto della Tavola P1 del P.T.P.M. (scala 1:25.000) 
 

 

 

 

10. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA: allegata agli elaborati grafici di progetto (panoramiche e 
di dettaglio).  
 

In allegato si riporta la rappresentazione fotografica dello stato attuale dell'area di intervento e del 
contesto paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, dai 
quali é possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio. 
Le foto mostrano che la caratterizzazione  paesaggistica è data da un ampia distesa di terreno  ad uso 
agricolo con presenza di alberature frangivento. Dalla fascia costiera e da punti di vista peculiari 
(abitato di Bernalda e Metaponto) il sito di progetto non è percepibile a causa della notevole distanza. 
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11. PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 
VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE Dl NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 -
141-157 del D.Lgs. n. 42/2004): 
 
  cose immobili      ville, giardini, parchi       complessi di cose immobili            bellezze  panoramiche 
                 
 
Estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate: 
Piano	Territoriale	Paesistico	di	Area	Vasta	del	Metapontino,	adottato	con	Legge	Regionale	n.	3/1990. 

 

12. PRESENZA Dl AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 deI D.Lgs. n. 42/2004): 

  territori costieri    territori contermini ai laghi               fiumi, torrenti, corsi d’acqua 

  montagne sup.1200 m   parchi e riserve                           territori coperti da foreste e  
                                                                                                                 boschi; 
 
  zone umide     università agrarie e usi civici              zone di interesse archeologico 

 
 
13. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O AREA TUTELATA 
(Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento, il contesto paesaggistico)  
       
In merito all'inquadramento urbanistico-territoriale del lotto sul quale ricadono i beni oggetto di 
intervento,  tra gli altri strumenti di pianificazione e programmazione analizzati al fine di fornire un 
quadro descrittivo esaustivo dell'area, si è consultato il PRG del Comune di Bernalda, il Piano 
Territoriale Paesistico di Area Vasta del Metapontino adottato con L.R. n.3/1990, il Piano per 
l'assetto idrogeologico (PAI) e la cartografia della Rete Natura 2000 relativa alla presenza di siti di 
Interesse Comunitario (SIC), Zone a protezione speciale (ZPS), e alla presenza di eventuali Aree 
protette così come definite dalla Legge Quadro 394/91 e dalla Legge Regionale 19/97. 
Il contesto territoriale individuato corrisponde alla Macro Area Basso Sinni e Metapontino che dalla 
collina materana, dopo Montescaglioso, si estende a ridosso della fascia costiera ionica, costeggiata 
ad est dal fiume Bradano che segna il confine con la Puglia e si inoltra, a sud-ovest, nel Parco 
Nazionale del Pollino che lo separa dalla Calabria. Tale  area comprende i comuni di Bernalda, 
Pisticci e Montalbano Jonico,  nonché quelli ricadenti  nella Comunità Montana Basso Sinni: 
Colobraro, Nova Siri, Rotondella, San Giorgio Lucano, Tursi e Valsinni. La fascia costiera jonica 
viene comunemente definita Metapontino dal nome antico magno greco Metapontum,  con  il quale  
si  indicava  la  parte  pianeggiante  affacciata  sul  mare  Jonio  della Basilicata. Il  turismo  è  
prevalentemente  balneare  e  si  concentra  pertanto  sulle  coste  mentre  la  zona nell'immediato 
entroterra, ovvero nella fascia di pianura dove è collocato il sito, non è attraversata o frequentata da 
flussi turistici e risulta scarsamente valorizzata e dotata di servizi accessori  in quanto non 
contrassegnata dalla presenza di elementi di attrazione. La densità abitativa, trattandosi di una zona 
agricola, è bassa. 
L'area	 sulla	 quale	 risultano	 collocate	 le	 strutture	 ricade,	 secondo	 il	 vigente	 strumento	
urbanistico	del	Comune	di	Bernalda,	in	zona	definita	"AGRI"	‐Aree	destinate	ad	uso	agricolo”	e		
rientra	all'interno	delle	zone	a	"trasformabilità	previa	verifica		o	condizionata",	come	indicato	
dal	Piano	Territoriale	Paesistico	di	Area	Vasta	del	Metapontino.	
Dalla	 consultazione	 del	 PAI,	 risulta	 che	 l'area	 a	 progetto	 non	 rientra	 in	 un	 vincolo	
idrogeologico.	
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La	Legge	6	dicembre	1991,	n.	394	"Legge	quadro	sulle	aree	protette"	definisce	la	classificazione	delle	
aree	naturali	protette	e	istituisce	l'Elenco	ufficiale	delle	aree	protette,	nel	quale	vengono	iscritte	tutte	
le	aree	che	rispondono	ai	criteri	stabiliti,	a	suo	tempo,	dal	Comitato	nazionale	per	le	aree	protette.	
Nel	territorio	della	Regione	Basilicata	ricade	attualmente	un	solo	Parco	Nazionale:	il	Parco	Nazionale	
del	Pollino	istituto	con	Decreto	del	Ministero	dell'Ambiente	il	31	dicembre	1990	e	posto	a	cavallo	tra	la	
Regione	Basilicata	e	 la	Regione	Calabria.	E'	 in	 fase	di	 costituzione	 il	Parco	Nazionale	dell'Appennino	
Lucano,	 Val	 d'Agri	 e	 Lagonegrese.	 La	 Legge	 9	 dicembre	 1998,	 n.	 426	 "Nuovi	 interventi	 in	 campo	
ambientale"	 a!!'art.2,	 comma	 5,	 definisce	 l'istituzione	 del	 Parco	 con	 Decreto	 del	 Presidente	 della	
Repubblica.	Nel	territorio	della	Regione	Basilicata	attualmente	ricadono	due	parchi	regionali,	il	Parco	
naturale	di	Gallipoli	Cognato	 ‐	Piccole	Dolomiti	Lucane	e	 il	Parco	archeologico	storico	naturale	delle	
Chiese	 rupestri	 del	 Materano.	 E'	 in	 fase	 di	 costituzione	 il	 Parco	 Regionale	 del	 Vulture,	 area	 già	
vincolata	con	 la	Legge	1497/39	(Laghi	di	Monticchio)	e	soggetta	al	D.	M.	18/04/85	ed	al	 successivo	
piano	Paesistico.	Nel	territorio	della	Regione	Basilicata	attualmente	sono	presenti	otto	risente	naturali	
statali	e	cinque	riserve	naturali	regionali.	Nel	territorio	della	Regione	Basilicata	attualmente	ricade	una	
sola	Oasi,	ovvero	l'Oasi	del	lago	San	Giuliano,		un		lago		artificiale		dalle		caratteristiche		ecosistemiche		
e		paesaggistiche		di		particolare	importanza.	
Dalla	cartografia	regionale	relativa	al	Sistema	delle	Aree	protette	si	rileva	l'assenza	 	di	vincoli	
sull'area	scelta	a	progetto.	
“Natura	2000”	è	il	principale	strumento	della	politica	dell'Unione	europea	per	la	conservazione	della	
biodiversità.	E’	una	rete	ecologica	istituita	ai	sensi	della	Direttiva	"Habitat"	92/43/CEE	per	garantire	il	
mantenimento	a	lungo	termine	degli	habitat	naturali	e	delle	specie	di	flora	e	fauna	minacciati	o	rari	a	
livello	 comunitario.	 Rete	 Natura	 2000	 è	 costituita	 da	 Zone	 Speciali	 di	 Conservazione	 (ZSC)	 istituite	
dagli	Stati	Membri,	 secondo	quanto	stabilito	dalla	Direttiva	 “Habitat”,	e	comprende	anche	 le	Zone	di	
Protezione	 Speciale	 (ZPS)	 istituite	 ai	 sensi	 della	Direttiva	 2009/147/CEE	 “Uccelli”.	 In	 tutta	 l'Unione	
europea	Rete	Natura	2000	comprende	oltre	25.000	siti	per	la	conservazione	della	biodiversità.			
In	 Basilicata,	 ad	 oggi,	 sono	 state	 istituite	 complessivamente	 n.	 17	 ZPS	 e	 sono	 state	 individuate	
attraverso	il	programma	"Bioitaly"	n.	47	SIC.	
Dalla	 cartografia	 regionale	 relativa	 al	 Sistema	 della	Rete	Natura	 2000,	 si	 rileva	 l'assenza	 di	
vincoli	sull’area	oggetto	di	intervento	e,	inoltre,		non	risulta	necessario	sottoporre	il	progetto	di	
che	trattasi	alla	Valutazione	d'incidenza	disciplinata	da	DPR	12	marzo	2003	n.120	e	successive	
modifiche.	Le	aree	SIC	più	vicine	sono	SIC	Foce	Bradano	(Direttiva	92/43/CEE)	IT9220090	e	SIC	Foce	
Basento	(Direttiva	92/43/CEE)	IT9220085.		Le	opere	da	realizzare	non	apportano	alcuna	incidenza	di	
eventuali	 impatti	 sull'habitat	 naturale	 delle	 Aree	 SIC	 non	 implicando	 in	 alcun	modo	 la	 perdita	 o	 il	
degrado	di	habitat	di	interesse	faunistico	ed	in	quanto	posto	ad	appropriata	distanza.	
	
La	Regione	Basilicata	ha	 avviato	 l’iter	per	procedere	 all’adeguamento	dei	 vigenti	 Piani	 	 paesistici	di	
area	 vasta	 alle	 nuove	 disposizioni	 legislative.	 	 In	 ogni	 caso,	 l’intervento	 progettuale	 proposto	 non	
rientra	in	alcuna	delle	aree	che,	ai	sensi	dell’articolo	142	del	D.Lgs.	42/2004,	fino	all'approvazione	del	
nuovo	piano	paesaggistico,	sono	tutelate	per	legge,	ossia:			
‐	 i	territori	costieri	compresi	in	una	fascia	della	profondità	di	300	metri	dalla	linea	di	battigia,	anche	
per	i	terreni	elevati	sul	mare;		
‐	 i	 territori	 contermini	 ai	 laghi	 compresi	 in	 una	 fascia	 della	 profondità	 di	 300	 metri	 dalla	 linea	 di	
battigia,	anche	per	i	territori	elevati	sui	laghi;		
‐	i	fiumi,	i	torrenti,	i	corsi	d'acqua	e	le	relative	sponde	o	piedi	degli	argini	per	una	fascia	di	150	metri		
ciascuna;		
‐	le	montagne	per	la	parte	eccedente	1.600	metri	sul	livello	del	mare	per	la	catena	alpina	e	1.200		metri	
sul	livello	del	mare	per	la	catena	appenninica	e	per	le	isole;		
‐	i	ghiacciai	e	i	circhi	glaciali;		
‐	i	parchi	e	le	riserve	nazionali	o	regionali,	nonché		i	territori	di	protezione	esterna	dei	parchi;		
‐	i	territori	coperti	da	foreste	e	da	boschi,	ancorché	per	corsi	o	danneggiati	dal	fuoco,	e	quelli	sottoposti		
a	vincolo	di	rimboschimento;		
‐	le	aree	assegnate	alle	università	agrarie	e	le	zone	gravate	da	usi	civici;		
‐	le	zone	umide;		
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‐	i	vulcani;	
-le  zone di interesse archeologico. 
	

 
14. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 
CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE Dl PROGETTO: 
L’intervento progettuale di che trattasi denominato “Ristrutturazione edilizia e riqualificazione 
energetica del costituendo polo delle agro-biotecnologie di Pantanello in agro di Bernalda” è  
finanziato da risorse rinvenienti dalla riprogrammazione regionale del Fondo Sviluppo e Coesione 
(FSC) 2007-2013. 
Ha come obiettivo principale quello della ristrutturazione edilizia e dell’adeguamento energetico del 
fabbricato “ex convitto CIFDA”, individuato con il n.1) sulla planimetria allegata agli elaborati di 
progetto. Oltre a ciò, è prevista la sostituzione dei pavimenti (attualmente in moquette) e il 
rifacimento parziale del rivestimento delle pareti della zona Uffici dell’Agrobios, l’adeguamento alle 
norme di sicurezza della sala convegni, rispettivamente indicate con i numeri 2) e 3) sulla 
medesima planimetria e l’arredamento della cucina e del locale mensa, indicato con il n. 4) sulla 
ridetta planimetria. 
Gli interventi da effettuare, definiti ex D.P.R. 9 luglio 2010, n.139 a "basso impatto" in quanto 
rientranti tra quelli elencati all’Allegato 1) del precitato DPR, non comportano trasformazioni 
del contesto paesaggistico preesistente perché ineriscono a manutenzioni su fabbricati esistenti 
senza variazioni volumetriche e/o sostanziali modifiche prospettiche. In particolare consistono in 
interventi di ripristino e/o sostituzione di alcuni elementi costitutivi dei fabbricati sui quali si 
interviene, quali rifacimento impianti (idrico/fognario/elettrico/fonia/dati/termico), lavori di rifinitura 
interna ed esterna (pavimentazioni, rivestimento murario, pitturazioni, intonaci, marmi, porte, 
impermeabilizzazioni, sostituzioni infissi), fornitura e posa di nuove apparecchiature e arredi. Le 
opere da realizzare ex novo, consistono in:  
-volumi tecnici per eliminazione barriere architettoniche (ascensore esterno in acciaio e vetro a 
servizio del fabbricato ex CIFDA - Fg. 115 P.lla 56- con rifacimento/sistemazione “cavedio” 
sottomarciapiede); 
-realizzazione di un breve tronco stradale senza significativi movimenti di terra (bretella di 
collegamento con Agrobios da realizzare su preesistente pista in terra battuta); 
-realizzazione di muri di contenimento per nuovo accesso piano seminterrato (muri di sostegno in 
c.a. perimetrali al fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56) e per una scala esterna in c.a. di accesso 
al piano seminterrato (fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56); 
-realizzazione di impianto solare termico e fotovoltaico installato sulla copertura piana dell’edificio 
(fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56), all’interno della sagoma; 
-apertura di un vano porta al piano seminterrato (fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56); 
-lievi riduzioni superfici finestrate per passaggio linee servizi e coibentazione travi e pilastri 
(fabbricato ex CIFDA -Fg. 115 P.lla 56); 
-modifica planimetrica della aiuola antistante fabbricato ex CIFDA. 
 
 

 
 

15. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA: 
L’intervento progettuale proposto, da realizzarsi in aree e strutture ricadenti in zona sottoposta a vincolo 
paesaggistico, risulta compatibile rispetto ai valori riconosciuti dal vincolo specifico e congruo con i 
criteri proposti ed è coerente con gli obbiettivi di qualità paesaggistica e con le norme regolamentari del 
comune di Bernalda (MT).  
Trattasi, infatti, di intervento di ristrutturazione/adeguamento/manutenzione di strutture e impianti, 
avente come finalità la riqualificazione dei manufatti, il risparmio energetico e la produzione di energia 
da fonti rinnovabili imposti dalla legge. Le opere previste verranno realizzate mantenendo immutati i 
caratteri originari, senza apprezzabili aumenti o diminuzione dei volumi preesistenti, senza significative 
variazioni prospettiche, senza alterazione dei caratteri antropici e peculiari del luogo, non risulterano 
invasive e si inseriranno, senza apprezzabili alterazioni, nel contesto paesaggistico preesistente.  
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Si può ritenere che l'intervento in esame comporti un impatto ambientale e paesaggistico 
estremamente modesto anche riferito alle fasi di cantierlzzazione ed esecuzione dei lavori. 
In fase di esecuzione dei lavori, infatti, si avrà una quantità minima di scarti (metalli/inerti) che saranno 
conferiti a discariche autorizzate secondo la normativa vigente. Non si avranno emissioni in atmosfera. 
Gli effetti sul paesaggio sono ritenuti poco significativi in considerazione dei seguenti elementi: 
• le aree  di cantiere  investono  spazi  di superficie  limitati,  nei quali  verrà  posizionato  il box  di 
cantiere ed i materiali necessari per la realizzazione delle opere; 
• i lavori non comporteranno scavi e/o movimentazioni significative di terreno. 
Le demolizioni avverranno con modalità e mezzi idonei che mantengano integri gli elementi di modo da 
evitare lo sbriciolamento dei materiali costituenti e la conseguente dispersione nel terreno. Anche i 
materiali costituenti il calcestruzzo armato, a seguito di valutazione economica, potranno essere riciclati 
previa la separazione delle parti ferrose da quelle inerti e la vagliatura del materiale. Il materiale 
riciclato sarà quindi reimpiegato per la realizzazione di sottofondi/massetti/asfalto secondo quanto 
indicato dalla normativa italiana. Da quanto sopra si deduce che la realizzazione delle opere non 
comporterà la produzione di residui pericolosi da avviare in discarica.  
 
 
16. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO: 
Il progetto cerca di recuperare una situazione di degrado mediante un insieme sistematico di opere 
(ristrutturazione edilizia e adeguamento energetico) volte a riqualificare e rilanciare, dal punto di vista 
produttivo ed energetico, le attività proprie del costituendo polo delle agro-biotecnologie di Pantanello in 
agro di Bernalda. Come argomentato in precedenza, per raggiungere tale finalità, si sono utilizzati 
tecniche e materiali tali da non produrre, in alcun modo, dissonanze o distorsioni con i caratteri 
tipologici presenti sia nell’area e nelle strutture di intervento che nell’area e nelle strutture limitrofe. 
L’intervento progettuale di che trattasi rispetterà la continuità, l'assetto e i caratteri paesistici dei tessuti 
naturali e degli elementi antropici preesistenti perché non determinerà significative variazioni di 
carattere infrastrutturale e l'impatto visivo è pressoché eliminato in quanto la zona in esame è 
circondata da barriere visive arbustive che impediscono, di fatto, la percezione dei volumi tecnici di 
nuova implementazione da punti di vista panoramici o ubicati a quote più basse. Tanto risulta ancora 
più evidente se si opera un confronto tra le foto dello stato di fatto e i disegni di progetto, in esito al 
quale si dedurrà come le opere da realizzare sono marginalmente percepibili in quanto le precitate 
barriere arbustive che circondano per intero il perimetro della zona di interesse e l'orografia 
pianeggiante determinano una visibilità, dai vari punti del territorio, limitata alla distanza ravvicinata.  
L’aspetto agricolo del territorio nel quale si interviene  esclude  la possibilità che l’intervento progettuale 
comporti un impatto visivo negativo sulla percezione dalle località di interesse turistico (punti 
panoramici più importanti, centri urbani, rete stradale e luoghi legati al patrimonio  naturalistico). La 
densità  demografica  degli abitanti di queste aree agricole è bassa; le modificazioni in termini di 
riconoscibilità del paesaggio da parte delle persone che vivono tali luoghi è scarsa  perché il sito è poco 
percepibile dai nuclei abitati;  le dimensioni  degli interventi  vengono  infatti a essere  compensate,  in 
termini  di modificazioni, dalla conformazione del terreno che non ne consente la visibilità da punti 
panoramici notevoli.  
Le opere di mitigazione e compensazione si fondano sul principio che ogni intervento deve essere 
finalizzato  ad un miglioramento  della qualità paesaggistica  complessiva  dei luoghi o, quanto meno, 
deve garantire che non vi sia una diminuzione delle sue preesistenti connotazioni,.  
Di seguito si elencano le misure che saranno adottate durante la fase di costruzione delle opere, frutto 
anche delle scelte progettuali, al fine di minimizzare gli impatti residui: 
1. massimizzare il recupero del suolo vegetale durante le operazioni di scavo e riutilizzo dello stesso 
per i successivi ripristini (piste e fondazioni); 
2. localizzazione delle aree di servizio ai lavori (piazzole e aree di cantiere) in punti di minima   
copertura vegetale; 
3. ricopertura vegetale  con specie  erbacee  e arboree  autoctone,  delle piazzole e delle piste di 
accesso; 
4. massimizzare il recupero e il riutilizzo dei materiali inerti di scavo per le successive  sistemazioni 
delle strade, ingressi ecc.; 
5. utilizzo di macchinari silenziati; 
6. posa in opera sottotraccia o interramento degli impianti; 
Una volta terminati i lavori, in tutte le aree interessate dagli interventi (aree utilizzate per i cantieri, 
eventuali piste di accesso, piazzole, ecc.), si provvederà alla pulizia ed al ripristino dei luoghi, senza 
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dispersione di materiali, quali spezzoni di conduttore, spezzoni o frammenti di ferro, elementi di 
isolatori, ecc.. 
 
 
Matera Gennaio 2016 
 
 
 
         Firma del Richiedente           Firma del Progettista dell’intervento 
 
          Ing. Vincenzo Capece                                                           Ing. Vincenzo Ragazzo     
 
 
 
17. MOTIVAZIONE DEL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE E PER EVENTUALI PRESCRIZIONI 
DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE COMPETENTE: 
 

 ____________________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________________  
 

 Firma del Responsabile  

___________________________ 

 

 

18. EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE: 
 

 ____________________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________________  
 ____________________________________________________________________________________  
 

 Firma del Soprintendente o del Delegato 
 

________________________________________________________ 
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